
Bur n. 58 del 31/05/2019

(Codice interno: 395066)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 48 del 23 maggio 2019
ECO GREEN S.r.l. Modifica dell'impianto di fusione e recupero alluminio sito in Nogara Comune di localizzazione:

Nogara (VR). Procedura di verifica di assoggettabilità (art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006, L.R. n. 4/2016). Esclusione dalla
procedura di V.I.A. con prescrizioni.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento esclude dalla procedura di V.I.A., con prescrizioni, il progetto presentato da ECO GREEN S.r.l.,
per la modifica dell'impianto di trattamento rifiuti sito nel Comune di Nogara (VR).

Il Direttore

VISTA la Dir. 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e
privati, così come modificata dalla Dir. 16/42014 n. 2014/52/UE;

VISTO il D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale" ed in particolare la Parte Seconda del citato decreto rubricata
"Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per
l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)";

VISTO in particolare il D.Lgs. n. 104/2017 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati
progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114", che ha, da ultimo, riformato la Parte
Seconda del D.Lgs. n. 152/2006;

ATTESO che, ai sensi di quanto stabilito dall'art. 23 del D.Lgs. n. 104/2017, ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a
VIA presentati successivamente alla data del 16 maggio 2017, si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 104/2017;

VISTO l'art. 19 del D.Lgs. 152/2006 (come da ultimo riformato dal D.Lgs. n. 104/2017);

VISTO il decreto ministeriale 30 marzo 2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha riformato la disciplina regionale in materia di VIA, abrogando la previgente L.R.
n.10 del 26 marzo 1999: "Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la DGR n. 568/2018 con la quale la Giunta regionale ha provveduto, tra l'altro, a rivedere la disciplina attuativa delle
procedure di cui agli articoli 8, 9, 10 e 11 della L.R. n. 4/2016;

ATTESO che l'intervento in oggetto risulta riconducibile alla tipologia progettuale di cui al punto 8 lettera t) dell'Allegato IV
alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 (così come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 104/2017), per il quale è prevista la
procedura di verifica di assoggettabilità di cui all'art. 19 del citato D.Lgs. n. 152/2006;

VISTA l'istanza di verifica di assoggettabilità relativa all'intervento in oggetto specificato, presentata in data 28.11.2019 da
ECO GREEN S.r.l. (P.IVA 02433800238), con sede legale in Villafranca di Verona (VR) - Via Spagna n. 25, acquisita al
protocollo regionale con note n. 484944 del 28.11.2018, n. 484931 del 28.11.2018 e n. 484929 del 28.11.2018;

VISTA la nota prot. n. 511157 del 14.12.2018 con la quale gli Uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. VIA
hanno provveduto, ai sensi del c. 3 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006, alla comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti
territoriali potenzialmente interessati, di avvenuta pubblicazione della documentazione depositata dal proponente sul sito web
dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione Veneto, ed hanno contestualmente avviato il procedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA;



CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico Regionale VIA del 21.01.2019 è avvenuta la presentazione da parte
del proponente, del progetto in questione ed è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso;

VISTO CHE presso lo stabilimento in esame, la ECO GREEN S.r.l. effettua il recupero, lo smaltimento e la fusione di rifiuti
costituiti da rottami in alluminio e sue leghe, con capacità massima autorizzata pari a 110.000 ton/anno, di cui al massimo
77.000 t/anno destinate all'impianto di fusione, in virtù del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale per attività
di cui ai punti 2.5 b), 5.1, 5.3 e 5.5 dell'Alleg. VII alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, rilasciata dall'Area Tutela e Sviluppo del
Territorio della Regione Veneto con Decreto n. 78 del 12.11.2018.

CONSIDERATO che il progetto prevede l'ampliamento del capannone industriale esistente, con un aumento di superficie
coperta pari a 3.678 mq. Una parte del capannone sarà chiusa, una parte resterà aperta a formare una tettoia di collegamento tra
i corpi di fabbrica esistenti. Saranno inoltre realizzate due ulteriori piccoli vani per il deposito di materiali e per i nuovi
spogliatoi aziendali. Infine è in progetto una tettoia metallica nella parte retrostante del lotto destinata al deposito di materiali.
La variante non determina modifiche degli impianti tecnologici o delle fasi produttive, Non vengono attivate nuove operazioni
di recupero/smaltimento, né sono introdotti nuovi codici CER o modifiche alle caratteristiche dei prodotti/rifiuti ottenuti. Non è
previsto alcun aumento di potenzialità produttiva o di quantità massime in stoccaggio di rifiuti provenienti da terzi, ma
unicamente un aumento della capacità massima di stoccaggio di rifiuti prodotti, costituiti da scorie saline (da 1.200 ton a 2.500
ton). Lo scopo dell'intervento è infatti quello di ampliare le superfici disponibili per lo stoccaggio dei rifiuti dell'attività di
fusione (scorie saline) a causa della difficoltà nel conferimento ad impianti terzi che possano effettuarne il
recupero/smaltimento;

PRESO ATTO che entro i termini di cui al comma 4 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 non risultano pervenute osservazioni;

CONSIDERATO che il gruppo istruttorio ha ritenuto opportuno organizzare un incontro tecnico in data 28.02.2019, con la
partecipazione degli enti e delle amministrazioni interessate;

VISTA la documentazione integrativa trasmessa dal proponente ed acquisita agli atti con prot. n. 95350 del 07.03.2019;

TENUTO CONTO che ai sensi dell'art.10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. la procedura di VIA comprende le
procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del DPR n. 357 del 1997;

VISTA la DGR n. 1400/2017 avente per oggetto: "Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria
92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la valutazione di incidenza.
Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014.";

CONSIDERATO che, con riferimento alla verifica della documentazione inerente la valutazione d'incidenza dell'intervento ed
ai sensi della DGR n. 1400/2017, la U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV, con nota prot. n. 526712 del 27.12.2018 ha
trasmesso la relazione istruttoria tecnica n. 286/2018, nella quale, tra l'altro si dichiara che per il progetto in parola è stata
verificata l'effettiva non necessità della valutazione di incidenza e sulla base del principio di precauzione e ai fini esclusivi
della tutela degli habitat e delle specie di cui alle Direttive comunitarie 92/43/Cee e 2009/147/Ce, si stabiliscono alcune
prescrizioni;

ESAMINATA tutta la documentazione agli atti;

CONSIDERATO che il progetto è stato sottoposto all'esame del Comitato Tecnico Regionale V.I.A. nella seduta del
17.04.2019, il quale ha preso atto e condiviso le valutazioni espresse dal Gruppo Istruttorio incaricato della valutazione, e di
seguito riportate:

vista la normativa vigente in materia, sia statale che regionale;• 
esaminata la documentazione depositata e le integrazioni presentate;• 
considerato che il sito risulta esterno ai siti della Rete Natura 2000;• 
preso atto della Relazione Istruttoria Tecnica n. 286/2018 del 24/12/2018, inviata dall'U.O. Commissioni VAS
VINCA NUVV, con propria nota prot. n. 526712 del 27.12.2018, con la quale è stata verificata l'effettiva non
necessità della valutazione di incidenza per la modifica dell'impianto di fusione e recupero alluminio in esame;

• 

viste le osservazioni presentate dall'Unità organizzativa Ciclo dei Rifiuti in merito al progetto in esame;• 
valutato che l'analisi degli impatti dell'intervento proposto sulle componenti analizzate ha evidenziato sostanzialmente
una ricaduta nulla o non significativa;

• 

considerato che la variante richiesta non comporta una modifica agli impianti produttivi e di trattamento delle
emissioni, e che al contrario l'aumento di superficie coperta risulta favorevole ad una migliore organizzazione delle
lavorazioni e dello stoccaggio di materiali in ingresso e uscita;

• 

considerato che si richiede un aumento della capacità massima di stoccaggio di scorie saline prodotte presso
l'impianto (da 1200 t a 2500 t), aumento che costituisce una modifica sostanziale per la AIA (cfr. art. 5, lettera l-bis,

• 



del d.lgs. n. 152/2006);
considerato che si esclude la necessità di un adeguamento degli impianti di trattamento delle acque meteoriche, che
risultano al contrario leggermente sovradimensionati;

• 

RITENUTO all'unanimità dei presenti al Comitato Tecnico Regionale V.I.A. nella seduta del 17.04.2019, di escludere il
progetto in questione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, di cui al Titolo III della Parte Seconda del D.Lgs.
n. 152/2006, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni di seguito indicate:

il proponente dovrà presentare all'autorità competente istanza di autorizzazione ai sensi dell'art. 29-nonies comma 2
del d.lgs. n. 152/2006 corredata da una relazione contenente un aggiornamento delle informazioni indicate all'art.
29-ter) commi 1 e 2;

1. 

devono essere garantite in ogni momento l'identificazione e la tracciabilità del materiale/rifiuto contenuto in ogni box;2. 
ogni box per cui è previsto il deposito alternativo di diverse tipologie di materiali/rifiuti deve contenere un'unica
tipologia per volta e deve essere sottoposto ad adeguate operazioni di pulizia prima del suo riutilizzo per il deposito di
altra tipologia;

3. 

deve essere garantito che il primo deposito delle scorie saline calde (appena estratte dal forno) avvenga
esclusivamente all'interno del reparto fusione, nell'area attualmente autorizzata e dotata di cappa di aspirazione
dedicata e collegata al sistema di abbattimento e relativo camino.

4. 

con riferimento alla relazione istruttoria tecnica n. 286/2018 del 24/12/2018 trasmessa dall'Unità Organizzativa VAS
VINCA NUVV con nota prot. n. 526712 del 27/12/2018 si prescrive:

5. 

di mantenere invariata l'idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie segnalate ovvero di
garantire una superficie di equivalente idoneità per le specie segnalate: Gomphus flavipes, Lycaena
dispar, Triturus carnifex, Bufo viridis, Podarcis muralis, Egretta garzetta, Ardea purpurea,
Calandrella brachydactyla, Lanius collurio, Lanius minor;

♦ 

di verificare e documentare, per il tramite del Proponente, il rispetto delle suddette prescrizioni e di
darne adeguata informazione all'Autorità regionale per la valutazione di incidenza.

♦ 

CONSIDERATO che le determinazioni assunte nella citata seduta della Comitato Tecnico Regionale VIA del 17.04.2019,
sono state approvate nella seduta del 08.05.2019;

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.1. 
Di prendere atto del parere espresso dal Comitato Tecnico Regionale VIA nella seduta del 17.04.2019 in merito
all'intervento in oggetto, così come descritto nella documentazione allegata all'istanza e successive integrazioni, e di
escludere pertanto il progetto in questione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di cui al Titolo III
della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006, con le prescrizioni di cui in premessa.

2. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal D.Lgs. n. 104/2010.

3. 

Di trasmettere il presente provvedimento a ECO GREEN S.r.l. con sede legale in Villafranca di Verona (VR) - Via
Spagna n. 25 - Pec: pec@pec.ecogreen.it, e di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso ai seguenti Enti e soggetti:
Comune di Nogara (VR); Provincia di Verona; Direzione Generale ARPAV; Consorzio di Bonifica Veronese; RFI -
Direzione Territoriale Produzione VR; Ministero dei beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Sopraintendenza
Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza; Azienda ULSS 9 Scaligera;
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Verona; Villa Scaligera S.r.l.; Direzione Ambiente U.O. Ciclo dei Rifiuti
e U.O. Tutela Atmosfera; Direzione Commissioni Valutazioni U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV.

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Luigi Masia
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